
 	  

	  

	  

	  

	  

	  

Dalla	  prima	  Lettera	  di	  San	  Paolo	  apostolo	  ai	  Corinzi	  (1	  Cor	  13,	  1-‐13)	  
	  
«1Se	  parlassi	  le	  lingue	  degli	  uomini	  e	  degli	  angeli,	  ma	  non	  avessi	  la	  carità,	  sarei	  come	  bronzo	  
che	  rimbomba	  o	  come	  cimbalo	  che	  strepita.	  
2E	  se	  avessi	  il	  dono	  della	  profezia,	  se	  conoscessi	  tutti	  i	  misteri	  e	  avessi	  tutta	  la	  conoscenza,	  
se	  possedessi	  tanta	  fede	  da	  trasportare	  le	  montagne,	  ma	  non	  avessi	  la	  carità,	  non	  sarei	  nulla.	  
3E	  se	  anche	  dessi	  in	  cibo	  tutti	  i	  miei	  beni	  e	  consegnassi	  il	  mio	  corpo	  per	  averne	  vanto,	  ma	  
non	  avessi	  la	  carità,	  a	  nulla	  mi	  servirebbe.	  
4La	  carità	  è	  magnanima,	  benevola	  è	  la	  carità;	  non	  è	  invidiosa,	  non	  si	  vanta,	  non	  si	  gonfia	  
d’orgoglio,	  5non	  manca	  di	  rispetto,	  non	  cerca	  il	  proprio	  interesse,	  non	  si	  adira,	  non	  tiene	  
conto	  del	  male	  ricevuto,	  6non	  gode	  dell’ingiustizia	  ma	  si	  rallegra	  della	  verità.	  7Tutto	  scusa,	  
tutto	  crede,	  tutto	  spera,	  tutto	  sopporta.	  
8La	  carità	  non	  avrà	  mai	  fine.	  Le	  profezie	  scompariranno,	  il	  dono	  delle	  lingue	  cesserà	  e	  la	  

conoscenza	  svanirà.	  9Infatti,	  in	  modo	  imperfetto	  noi	  conosciamo	  e	  in	  modo	  imperfetto	  profetizziamo.	  10Ma	  quando	  verrà	  ciò	  che	  è	  perfetto,	  quello	  che	  è	  
imperfetto	  scomparirà.	  11Quand’ero	  bambino,	  parlavo	  da	  bambino,	  pensavo	  da	  bambino,	  ragionavo	  da	  bambino.	  Divenuto	  uomo,	  ho	  eliminato	  ciò	  che	  è	  da	  
bambino.	  
12Adesso	  noi	  vediamo	  in	  modo	  confuso,	  come	  in	  uno	  specchio;	  allora	  invece	  vedremo	  faccia	  a	  faccia.	  Adesso	  conosco	  in	  modo	  imperfetto,	  ma	  allora	  
conoscerò	  perfettamente,	  come	  anch’io	  sono	  conosciuto.	  13Ora	  dunque	  rimangono	  queste	  tre	  cose:	  la	  fede,	  la	  speranza	  e	  la	  carità.	  Ma	  la	  più	  grande	  di	  tutte	  
è	  la	  carità!»	  
	  

Linee	  spirituali	  2021	  -‐	  2022	  
 

In questo anno 2021-2022, in continuità ai passi precedenti, ci soffermeremo sull’Inno alla Carità di san Paolo (1 Corinti 13), ponendoci alla scuola 
dell’Immacolata, che per Madre Antonia è icona vivente dell’Amore gratuito di Dio. Vivremo, infatti, come Famiglia verniana, un anno mariano che inizierà 
ufficialmente il 2 ottobre 2021, giorno in cui celebreremo il decennale della Beatificazione di Madre Antonia.  

Nel corso dell’anno sarà organizzata la Peregrinatio del quadro dell’Immacolata dei Miracoli. 

Porta  della  casa  di  Madre  Antonia  



                                                                                
Solo l’Amore resta! 
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1 Cor 13,1-3 
 

 
 
§ Deus Caritas est 

 

§ Gaudete et 
exsultate 

Mettiamo	  Dio	  al	  primo	  posto	  
”L’anima mia magnifica il Signore” 

 

 “Magnificare significa fare grande, ingrandire. Maria 
“ingrandisce il Signore”, non i problemi … perché 
mette Dio come prima grandezza della vita”. 

(Papa Francesco, Angelus 15.08.2020) 

Maria ci insegna a dare al Signore il primo posto nelle 
nostre giornate, nella lettura orante della Parola di 
Dio e nell’incontro vivo con Gesù Eucaristia. 

 
 
 

-‐ Cercare di partecipare con frequenza all’Eucaristia; 
-‐ Meditare la Parola di Dio; 
-‐ Valorizzare l’Esame di coscienza e il Sacramento della 

Riconciliazione per un reale cammino di conversione. 
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1 Cor 13,4-7 

 
§ Amoris Laetitia, 

capitolo IV 
 

Rendiamo	  le	  nostre	  famiglie	  sempre	  più	  ricche	  
di	  amore.	  

”Maria si alzò” (Lc 1,39) 
 

Maria compie un gesto pieno di premura… si 
preoccupa prima degli altri che di se stessa”. 

(Papa Francesco, Angelus 23.12.2018) 

Maria ci insegna a promuovere l’unità nella famiglia, 
ad uscire dall’individualismo, attraverso l’ascolto, il 
rispetto, la gentilezza, l’accoglienza … 

 
 

-‐ Coltivare gesti che esprimono amore; 
-‐ Usare spesso tre parole: permesso, grazie, scusa (AL 133); 
-‐ Dare ai famigliari il dono del tempo; 
-‐ Essere pronti e disponibili alla collaborazione … 
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1 Cor 13,8-13 
 

 
§ Evangelii 

Gaudium 
 

§ Fratelli tutti 
 

 

Riaccendiamo	  il	  fuoco	  della	  missione	  
”Maria andò in fretta” (Lc 1,39) 

 

“Maria, donna dell’azione, fa’ che le nostre mani e i 
nostri piedi si muovano “in fretta” verso gli altri, per 
portare la carità e l’amore del tuo Figlio Gesù, per 
portare, come te, nel mondo la luce del Vangelo”.	  	  

(Papa Francesco, a conclusione del mese mariano, 31.05.2013) 

Maria ci invita a riaccendere il fuoco della missione. 
 

 
-‐ Avere occhi attenti e cuore disponibile alle realtà “nuove” 

del territorio in cui viviamo; 
-‐ Organizzare, insieme alle Suore e alle Missionarie, Missioni 

itineranti -nelle scuole, nelle parrocchie o là dove i giovani 
vivono- per preparare la Peregrinatio del quadro 
dell’Immacolata dei Miracoli e risvegliare la passione 
missionaria; 

-‐ Farsi prossimo, assicurando vicinanza, preghiera, ascolto, 
conforto alle persone che vivono situazioni di sofferenza. 
 

 


